
Il pollo fritto

✍️ Sabato 6 luglio 2024.

Nave Vespucci in porto a Los Angeles

Il  6  luglio  si  celebra  il  Fried  Chicken  Day,  giornata
internazionale dedicata al pollo fritto, che a dispetto dello
stereotipo sulla cucina “stelle e strisce” tutta hamburger e
patatine fritte, è la carne più consumata dagli Americani. ��

Non tutti sanno che questo simbolo della cucina statunitense,

https://www.fuorimag.it/il-pollo-fritto/


è stato in realtà inventato dagli scozzesi �������������, noti per
friggere  diversi  alimenti  senza  condimento,  chiamati
genericamente  fritters.  Molti  di  loro  nel  Settecento  si
trasferirono nel Sud America per la tratta degli schiavi e
dettero  agli  afroamericani  l’  occasione  di  rendere  questo
piatto così famoso e popolare, ma soprattutto saporito.

Il piatto simbolo della schiavitù americana

I  polli  erano  gli  unici  animali  che  gli  schiavi  potevano
allevare per cibarsene: per via delle dimensioni contenute
degli allevamenti, non andavano ad invadere le proprietà dei
padroni. Così, iniziarono a condire la carne con paprika e
altre spezie, friggendola poi in olio di palma. Così i piatti
erano molto più gustosi di quelli preparati dagli scozzesi,
che  alla  fine  assunsero  molti  degli  schiavi  come  cuochi
personali.

Il pollo fritto del Kentucky

In America quando si parla di pollo, si parla soprattutto di
pollo fritto, in particolare di quello del Kentucky, reso poi
famoso dalla nota catena di fast food che usa una ricetta
segreta, più protetta di quella della Coca-Cola, secondo la
leggenda custodita in una pergamena scritta a mano negli anni
’40  e  conservata  in  una  cassaforte  tenuta  sotto  continua
sorveglianza da sensori e telecamere.
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